
     

 PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE A CUI CONCEDERE IN 
GESTIONE PER FINALITÀ SOCIALI L’IMMOBILE DI PROPRIETA’ COMUNALE SITO A MANTOVA IN VIA L. ARIOSTO N. 2-
2B. FOGLIO 63 MAPPALE 48 SUBALTERNO 301 (PARTE) E SUBALTERNO 302 (PARTE).  

 

PROGETTO DEFINITIVO  

CENTRO SOCIALE VALLETTA VALSECCHI APS 

1. Esperienze pregresse/in corso   

Il centro sociale Valletta Valsecchi APS, aderente all’associazione nazionale Acescao, è stato costituito nel 1992 
per perseguire, senza finalità di lucro e con il solo sostegno del volontariato: 
la promozione sociale, culturale e civile delle persone ed in particolare di quelle anziane del quartiere di Valletta 
Valsecchi; la ricerca e la costruzione di relazioni concrete e solidali tra le generazioni; la partecipazione attiva 
alla vita sociale, culturale ed economica della comunità; l’impegno nel volontariato civile e solidale; la tutela del 
diritto alla salute, all’ambiente, all’assistenza, all’educazione permanente, alla cultura, alla dignità; la non 
discriminazione a causa dell’età o per qualsiasi altra causa; la promozione di una cultura positiva ed attiva delle 
persone anziane; la ricerca di nuove opportunità di solidarietà rivolta alle nuove generazioni, comprese quelle 
straniere; l’attenzione ai bisogni insorgenti a seguito delle nuove fragilità sociali; le attività volte a promuovere 
e garantire la parità di genere; l’attenzione ai giovani e all’invecchiamento attivo; l’integrazione della popolazione 
straniera nel tessuto sociale del quartiere.  
Gestisce, dalla stessa epoca, gli spazi all’interno dell’immobile di proprietà comunale sito a Mantova in via L. 
Ariosto n. 2-2b.  
Negli ultimi cinque anni, e in particolare dopo l’insediamento del nuovo direttivo, avvenuta nel marzo del 2022, 
il centro sociale Valletta Valsecchi A.p.s. ha svolto quotidianamente servizi di assistenza agli anziani favorendo 
le relazioni sociali tra gli stessi, attraverso il gioco delle carte, la tombola settimanale, i viaggi culturali (verso 
mostre, e/o città d’arte), i soggiorni estivi di cura e prevenzione (presso località di villeggiatura o presso centri 
di cure termali), e organizzando eventi culturali tra cui la presentazione di libri con gli autori (“D.O.I. – 
denominazione di origine inventata” con il prof. Alberto Grandi e Daniele Soffiati, “Rumando in di caset dla 
memoria” con Katia Tonini, per citare i più recenti) proiezione di film (“Acqua e anice” di Corrado Ceron con 
Stefania Sandrelli, che affronta i temi della terza età nel 2023, “Il ritorno di Mary Poppins” di Rob Marshall per 
le famiglie nel 2022), pomeriggi e serate danzanti con l’orchestra “I Favalli” e la “Società di danza di Mantova” 
del M° Gianluca Storti, concerti con la Brigata Corale Tre laghi e l’associazione Consonanze,  spettacoli di burattini 
con il m° Corniani, oltre a momenti conviviali in genere tra cui pranzi e cene. 
Con il nuovo consiglio direttivo l’attività del centro sociale Valletta Valsecchi A.p.s., pur mantenendo inalterate 
le iniziative già in essere a favore della popolazione anziana, ha implementato le iniziative anche a favore delle 
famiglie e dei giovani, promuovendo eventi di socialità che consentissero la convivenza e la correlazione sociale 
tra giovani e anziani e tra famiglie e persone sole. L’accesso e la fruibilità del centro sono stati estesi quindi a 
fasce anagrafiche diverse e a soggetti storicamente lontani dal centro. Si è attivata una collaborazione con 
l’Istituto Superiore Bonomi Mazzolari che ha consentito a numerosi studenti della scuola (a indirizzo 
enogastronomico/alberghiero e sociosanitario) di svolgere presso il centro attività curriculari valide ai fini del 
piano per le competenze trasversali e l’orientamento (P.C.T.O.) Sono stati organizzati, con la collaborazione de 
“Il giardino dei bimbi”, corsi di cucina per bambini in età scolare e “attività di Giardinaggio” per le famiglie con 
bimbi piccoli per consentire ai genitori momenti di libertà e spensieratezza con la tranquillità della sorveglianza 
attiva dei figli. Sono stati organizzati corsi di degustazione di vini, corsi di pilotaggio di mini-droni, corsi di pittura 
con la tecnica dell’acquerello, nonché iniziative in ambito psicosanitario e psicosociale a favore di alcolisti in 
trattamento e soggetti con disturbi alimentari. Ha continuato il servizio di infermeria con le infermiere volontarie 
che garantiscono un presidio sanitario in un quartiere che improvvisamente ha perso quattro medici di base.  

 

2. Conoscenza del contesto e rispondenza della proposta progettuale ai relativi bisogni  
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Il centro sociale Valletta Valsecchi opera principalmente nel quartiere di Valletta Valsecchi, zona semiperiferica 
della città ad alta densità abitativa. Nel quartiere vivono circa tremila persone e la percentuale di persone 
ultrasessantacinquenni supera il 27% (782 su 2899 abitanti). Di questi, quasi la metà superano gli 80 anni. La 
popolazione straniera, che complessivamente rappresenta circa il 23% della popolazione residente, è 
rappresentata in prevalenza da brasiliani, seguita da ucraini, bengalesi e tunisini. 
Su un totale di 1492 nuclei famigliari, la stragrande percentuale (48,5%) è composta da una persona. Il 26% è 
composto da due persone, il 15% da tre, il 6% da quattro, il 3% da cinque, l’1% da sei e infine esistono cinque 
nuclei famigliari di sette persone e uno solo di otto. 
All’interno del quartiere insiste una scuola materna statale (Anna Frank) e una scuola primaria (Don Mazzolari).  
In tale contesto si comprende bene come i bisogni più urgenti riguardino la popolazione anziana e le famiglie. I 
servizi alle famiglie risultano soddisfatti in buona parte da servizi già esistenti (Centro Famiglie e Alce Nero) e 
quindi l’attività del centro sociale, per le famiglie, verrebbe indirizzata in prospettiva a soddisfare bisogni che 
non siano già garantiti da altri ETS, e in particolare a favorire momenti di sollievo dalla fatica “genitoriale” oltre 
che di coesione sociale e integrazione nel quartiere. Molte famiglie, in particolare, ma non solo quelle straniere, 
non hanno infatti “nonni” e famiglie di origine di supporto. Le più attuali ricerche mettono tuttavia in evidenza 
come sempre più spesso le famiglie ricevano dai nonni un aiuto concreto nella vita e nelle attività quotidiane dei 
figli: accompagnarli e prenderli a scuola, portarli alle diverse attività, sostenerli nei compiti scolastici, accudirli 
nella quotidianità etc. Quando le famiglie non possono godere di tale aiuto, perché emigrate a Mantova per 
motivi di lavoro o altro (e quindi non solo le famiglie di origine straniera), la possibilità di trovare un ambiente 
famigliare di “sgravio” dalla “quotidianità”, anche solo per poter bere un aperitivo, intanto che altri si occupano 
dei figli, è di grande conforto. 
Sul settore anziani la proposta progettuale prevede di implementare una rete di supporto e di sostegno che 
consenta alle persone in difficoltà di affrontare anche quelle piccole incombenze (attivazione dello SPID o il 
passaggio al mercato libero del gas) che normalmente determinano uno stato d’ansia e prostrazione. Quindi si 
prevede di integrare la rete già esistente di sostegno che si sostituisca, nella quotidianità, a quei soggetti cui si 
rivolgono normalmente le persone anziane per queste incombenze (si pensi ai figli, ai nipoti etc.), sollevando in 
questo anche i servizi sociali territoriali da interventi di importanza secondaria. 

3. Struttura organizzativa e gestionale prospettata nella proposta progettuale  

La struttura organizzativa del centro sociale Valletta Valsecchi, ormai collaudata e strutturata da tempo, è 
organizzata in senso associativo secondo uno statuto che è stato recentemente modificato e integrato secondo 
le indicazioni richieste per l’iscrizione nel registro unico del terzo settore. È composto da un consiglio direttivo, 
attualmente di otto membri, al cui interno è eletto il presidente, e dall’assemblea dei soci composta da 240 
membri (dato iscritti al 2023). Tra i soci vi sono 25 volontari che prestano la loro attività gratuitamente per il 
funzionamento delle attività quotidiane (apertura e chiusura quotidiana del centro, dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30) o per attività occasionali (pranzi, cene, feste danzanti, eventi culturali etc.). Numerose sono 
altresì le collaborazioni con enti diversi finalizzate a garantire il perseguimento degli scopi sociali. A cominciare 
dalle convenzioni stipulate con le attività commerciali del quartiere, per il riconoscimento di condizioni di maggior 
favore per gli iscritti (attraverso sconti o servizi aggiuntivi, quale la consegna a domicilio); con i servizi territoriali 
della CISL (con il CAF per le dichiarazioni annuali dei redditi presso i locali stessi del centro sociale, con la FNP 
per tutti gli altri servizi alla terza età. con l’Adiconsum per l’informazione e la prevenzione dai rischi in quanto 
consumatori); con la stesse forze dell’ordine (Polizia Locale e Carabinieri, spesso intervenuti per informare e 
prevenire il rischio truffe); con l’associazione genitori della scuola (“GasCom2”, è l’associazione dei genitori del 
comprensivo MN2 di cui fa parte la scuola primaria Don Primo Mazzolari) per il sostegno alle famiglie con figli in 
età scolare (servizi pre e doposcuola, organizzazione di attività extracurricolari come CRED Estivi/invernali Corsi 
di potenziamento Materie scolastiche e corsi sportivi); con la scuola stessa; con l’associazione “Oltre il muro” per 
l’assistenza informatica “di base”; Con l’Arci Fuzzy per l’organizzazione delle feste di quartiere (ViVi Valletta) e 
con il comitato della “Fondazione Comunità Mantovana” per organizzare l’evento del “Grande Cuore dei 
Mantovani” costituendo anche una rete con il loro servizio di Infermiere a domicilio ed il nostro attuale 
Ambulatorio Infermieristico, con l’a società sportiva “U.S. Mantovana calcio” al fine di organizzare cene etniche 
presso i nostri spazi dove unire socialità a tradizioni culinarie trasversali ; infine con la parrocchia di Santa Maria 
del Gradaro per le attività “spirituali” esportabili (come il rosario presso il centro sociale nel mese di maggio) 
In prospettiva si vorrebbe estendere la collaborazione con il centro culturale islamico recentemente aperto nel 
quartiere, anche per favorire la partecipazione alle attività del centro e la condivisione delle esperienze e delle 
culture dei diversi ceppi etnici esistenti. Si vorrebbe estendere il campo di azione delle quattro infermiere 
volontarie che collaborano con il centro per costruire una collaborazione in ambito sanitario con il dott. Enrico 
Aitini, noto oncologo ed ematologo mantovano che ha manifestato la sua disponibilità, e con la dott.ssa 
Mariangela Salvagnini, geriatra, che pure ha manifestato la sua disponibilità a collaborare con il centro per quei 
servizi sanitari decentrati che riguardano la disabilità e la terza età (legge 104 etc.);  

  



     

 4.Descrizione degli interventi e delle attività a partire dagli obiettivi previsti dal presente avviso   

Macro-attività  
n. 1 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA 
Intervento/Attività n. 1 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. 
Descrizione  Implementazione servizi sociosanitari infermeria  
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Consolidare un presidio che sia punto di riferimento 
(anche sociosanitario) informale e sicuro. 
Implementare servizi al domicilio della persona 
anziana e/o fragile, di supporto alla quotidianità. 
Promuovere azioni utili all’invecchiamento attivo. 

Obiettivo specifico  Favorire l’accesso alla sanità di base dopo che i medici 
di base del quartiere si sono spostati al Green Park. 
Consentire la stampa delle ricette e-mail e l’accesso 
“protetto” alla farmacia e ai farmaci.  

Risultato atteso  Incremento in misura del 50% degli attuali accessi 
N. di destinatari previsti  15/20 persone mese 

  
 

Macro-attività  
n.1 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA 
2. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE FRAGILE 
Intervento/Attività n. 2 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. – ATS VAL PADANA 
Descrizione  Decentramento servizi sanitari delocalizzabili 
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Implementare servizi al domicilio della persona 
anziana e/o fragile, di supporto alla quotidianità. 
Promuovere azioni utili all’invecchiamento attivo 
Promuovere sani stili di vita.  

Obiettivo specifico  Consentire la possibilità di visite specialistiche 
domiciliari o presso il centro sociale in ambiti 
determinati (oncologia - ematologia – geriatria). 

Risultato atteso  Evitare spostamenti, presso strutture sanitarie, per 
visite che non richiedono necessariamente strutture 
o apparecchiature specifiche.  

N. di destinatari previsti   50 / anno 
  
 

Macro-attività  
n. 1 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA 
n. 2. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE FRAGILE 
Intervento/Attività n. 3 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. – Comitato Cuore amico – 

Fondazione comunità mantovana 
Descrizione  Servizio trasporto protetto 
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Implementare servizi al domicilio della persona 
anziana e/o fragile, di supporto alla quotidianità. 
Promuovere azioni utili all’invecchiamento attivo 
Promuovere sani stili di vita.  

Obiettivo specifico  Consentire l’accesso ai servizi sociosanitari alle 
persone con difficoltà di movimento mediante mezzi 
di trasporto nella disponibilità del centro 

Risultato atteso  Evitare spostamenti disagevoli per persone con 
difficoltà di movimento 



     

N. di destinatari previsti   50 / anno 
 
 

Macro-attività  
n.1 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA 
Intervento/Attività n. 4 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V.  
Descrizione  Proseguimento e implementazione servizi quotidiani 

del centro 
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Consolidare un presidio sociale informale e sicuro 
Contrastare la solitudine 
Rafforzare il senso di comunità, l’inclusione e la 
solidarietà sociale 
Promuovere azioni utili all’invecchiamento attivo 
Promuovere sani stili di vita 
Promuovere momenti di socialità e di interazione 
sociale 

Obiettivo specifico  Proseguire nella gestione ordinaria del centro con 
l’apertura quotidiana del “bar” (punto ristoro), la 
gestione delle lotterie settimanali (tombola e lotterie 
a premi) e dei tavoli da gioco (anche attraverso 
competizioni amatoriali con premi in natura), i pranzi 
e le cene sociali (anche con menù “etici”, “salutari”, 
a “km zero”, “vegetariani/vegani” o “analcolici”).  

Risultato atteso   Incremento delle attuali presenze 
N. di destinatari previsti  15 persone / die mediamente per l’accesso ordinario 

20 persone per la tombola del lunedì 
20/30 persone per le gare di briscola 
40/50 persone mediamente per i pranzi e le cene 

 

Macro-attività  
n. 1 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA 
n. 3. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE STRANIERA 
n. 4. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI A BAMBINI/RAGAZZI 6-17 ANNI 
n. 5. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE DI FASCIA DI ETÀ DA 17 A 35 ANNI 
n. 6. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN GENERALE 
Intervento/Attività n. 5 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. – PARROCCHIA DEL 

GRADARO – I.C. MN2 – ARCI FUZZY – COLIBRI’ – 
CENTRO FAMIGLIE – ISTITUTO SUPERIORE BONOMI 
MAZZOLARI - ASSOCIAZIONI E ATTIVITA’ 
ECONOMICHE DEL QUARTIERE CENTRO CULTURALE 
BANGLADESH  

Descrizione  Pranzi e cene conviviali - Vivi Valletta 
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Consolidare un presidio sociale informale e sicuro 
Contrastare la solitudine 
Rafforzare il senso di comunità, l’inclusione e la 
solidarietà sociale 
Promuovere azioni utili all’invecchiamento attivo 
Promuovere sani stili di vita 
Promuovere momenti di socialità e di interazione 
sociale 

Obiettivo specifico  Organizzare i pranzi e le cene sociali anche con menù 
“etici”, “salutari”, “vegetariani/vegani”, “analcolici” o 
a “km zero”. Collaborare e promuovere la festa 



     

annuale di quartiere ViVi Valletta 
Risultato atteso  Favorire la conoscenza e la coesione sociale delle 

diverse culture esistenti nel quartiere anche in ambito 
enogastronomico 

N. di destinatari previsti  40/50 persone mediamente per i pranzi e le cene 
200/300 persone per la festa ViVi Valletta 

  

Macro-attività  
n. 1  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA 
n. 3  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE STRANIERA 
n. 4  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI A BAMBINI/RAGAZZI 06/17 ANNI 
n. 5  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE DI FASCIA D’Età DA 17 A 35 ANNI 
n. 6  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN GENERALE 
n. 7  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE FEMMINILE 
 
Intervento/Attività n. 6 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. – CINEMA DEL CARBONE  
Descrizione  CINEMAMBULANTE 
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Consolidare un presidio sociale informale e sicuro 
Contrastare la solitudine 
Rafforzare il senso di comunità, l’inclusione e la 
solidarietà sociale 
Implementare servizi al domicilio della persona 
anziana e/o fragile, di supporto alla quotidianità  
Promuovere azioni utili all’invecchiamento attivo 
Promuovere sani stili di vita 
Promuovere momenti di socialità e di interazione 
sociale 
Promuovere eventi culturali 
Promuovere l’integrazione della popolazione straniera 
Promuovere eventi a favore della popolazione 
femminile 

Obiettivo specifico  Proseguire nella organizzazione di eventi culturali e in 
particolare alla proiezione di film. 

Risultato atteso  Favorire l’interesse e l’attenzione verso tutto ciò che 
è cultura e frutto dell’intelligenza e dell’ingegno 
umano. Almeno due eventi/anno. 

N. di destinatari previsti  30/40 persone a evento 
 

Macro-attività  
n. 1  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA 
n. 3  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE STRANIERA 
n. 4  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI A BAMBINI/RAGAZZI 06/17 ANNI 
n. 5  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE DI FASCIA D’Età DA 17 A 35 ANNI 
n. 6  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN GENERALE 
n. 7  INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE FEMMINILE 
 
Intervento/Attività n. 7 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. – CINEMA DEL CARBONE - 

CONSONANZE – CORO LIVIA D’ARCO – BRIGATA 
CORALE TRE LAGHI – SOCIETÀ DI DANZA DI 
MANTOVA - ORCHESTRA I FAVALLI – BURATTINI 
CORNIANI - TACCHELLA BROS – COSMIC TOURS - 
MOTONAVI ANDES NEGRINI - VARI 



     

Descrizione  EVENTI CULTURALI IN GENERE 
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Consolidare un presidio sociale informale e sicuro 
Contrastare la solitudine 
Rafforzare il senso di comunità, l’inclusione e la 
solidarietà sociale 
Implementare servizi al domicilio della persona 
anziana e/o fragile, di supporto alla quotidianità  
Promuovere azioni utili all’invecchiamento attivo 
Promuovere sani stili di vita 
Promuovere momenti di socialità e di interazione 
sociale 
Promuovere eventi culturali 
Promuovere l’integrazione della popolazione straniera 
Promuovere eventi a favore della popolazione 
femminile 

Obiettivo specifico  Proseguire nella organizzazione di eventi culturali di 
varia natura che vanno dalla presentazione di opere 
letterarie, teatrali, musicali, coristiche, spettacoli di 
burattini, presso il centro sociale, alla organizzazione 
di visite presso mostre, musei, città d’arte ed 
escursioni naturalistiche. 

Risultato atteso  Favorire l’interesse e l’attenzione verso tutto ciò che 
è cultura e frutto dell’intelligenza e dell’ingegno 
umano. 

N. di destinatari previsti  30/40 persone a evento 
 

Macro-attività  
N. 3. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE STRANIERA 
N. 4 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI A BAMBINI E RAGAZZI 6 A 17 ANNI  
N. 5 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE DI FASCIA D’ETA’  DA 17 A 35 ANNI 
N. 6. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN GENERALE 
Intervento/Attività n. 8 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. – GIARDINO DEI BIMBI 
Descrizione  APERITIVI IN GIARDINO 
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Rafforzare il senso di comunità, l’inclusione e la 
solidarietà sociale 
Promuovere momenti di socialità e di interazione 
sociale 
Promuovere sani stili di vita 

Obiettivo specifico  Proseguire nella organizzazione di eventi per famiglie 
con figli minori che consentano di alleviare per 
qualche ora i genitori dalla “fatica genitoriale” (in 
particolare per le famiglie prive di reti di supporto) 
offrendo momenti di svago e socialità in giardino 
mentre i figli vengono seguiti da educatori della coop. 
Il giardino dei bimbi e coinvolti in attività strutturate 
(corsi di cucina, corsi di giardinaggio etc.). 

Risultato atteso  Favorire la conoscenza e la coesione sociale tra 
giovani e anziani e tra famiglie di etnia diversa. 

N. di destinatari previsti  12/15 nuclei con figli minori per ciascuna iniziativa 
 

Macro-attività  
N. 1 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA (OVER 65) 
N. 2. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE FRAGILE 
N. 3. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE STRANIERA 



     

N. 6. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN GENERALE 
N. 7. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE FEMMINILE 
Intervento/Attività n. 9 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. – OLTRE IL MURO – 

ADICONSUM – FNP/CISL – POLIZIA LOCALE – 
CARABINIERI 

Descrizione  NUOVE TECNOLOGIE E PERICOLI QUOTIDIANI 
FORMAZIONE INFORMAZIONE E PREVENZIONE  

Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Consolidare presidi che siano punto di riferimento 
informale e sicuro per i cittadini; 
rafforzare il senso di comunità, l’inclusione e la 
solidarietà sociale; 
potenziare servizi, al domicilio della persona anziana 
e/o fragile, di supporto alla quotidianità; 
promuovere azioni utili all’invecchiamento attivo; 
promuovere l’integrazione della popolazione 
straniera; 
promuovere interventi a favore della popolazione 
femminile; 

Obiettivo specifico  Favorire la conoscenza dei social media e delle nuove 
tecnologie – Favorire abitudini di vita pi sicure e 
proteggere dai rischi della vita quotidiana 

Risultato atteso  Consentire un utilizzo più consapevole e sicuro delle 
nuove tecnologie anche al servizio della sicurezza 
personale. 

N. di destinatari previsti  20/30 persone a evento 
 

 

Macro-attività  
N. 1 INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE ANZIANA (OVER 65) 
N. 3. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE STRANIERA 
N. 2. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE FRAGILE 
N. 6. INTERVENTI E AZIONI RIVOLTI ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE IN GENERALE 
 
Intervento/Attività n. 10 
Soggetto attuatore  CENTRO SOCIALE V.V. – PARROCCHIA DEL 

GRADARO – COMUNITA’ CRISTIANA ORTODOSSA – 
COMUNITA’ EBRAICA – COMUNITA’ ISLAMICA  

Descrizione  PRESEPE E ATTIVITA’ SPIRITUALI  
Obiettivo generale (indicare quale/i obiettivo/i 
generale/i tra quelli elencati nella relazione  
illustrativa viene/vengono perseguito/i)   

Consolidare presidi che siano punto di riferimento 
informale e sicuro per i cittadini; 
rafforzare il senso di comunità, l’inclusione e la 
solidarietà sociale; 
potenziare servizi, al domicilio della persona anziana 
e/o fragile, di supporto alla quotidianità; 
promuovere momenti di socialità e di interazione 
sociale; 
promuovere eventi culturali; 
promuovere l’integrazione della popolazione 
straniera; 
promuovere interventi a favore della popolazione 
femminile; 

Obiettivo specifico  Favorire la partecipazione della popolazione residente 
alle attività spirituali della parrocchia mediante 
trasporto protetto. Allestimento del presepe negli 
spazi del centro sociale. 



     

Organizzazione di preghiere e momenti di spiritualità 
presso il centro sociale. Vespri del mese di maggio. 
Organizzazione di preghiere e momenti di confronto 
ecumenico e culturale tra le religioni. 

Risultato atteso  Favorire una conoscenza ecumenica e aperta della 
cultura e della catechesi cristiana, in rapporto 
paritario con quella di altre culture   

N. di destinatari previsti  10/15 persone a evento 
 

 
  
5.Caratteristiche sperimentali e innovative della proposta progettuale  

L’attuale consiglio direttivo dell’associazione Centro Sociale Valletta Valsecchi è composto da persone 
anagraficamente più giovani delle precedenti. Senza nulla togliere all’esperienza e agli enormi risultati ottenuti 
nel passato, la facilità di accesso alle nuove tecnologie e ad ambiti di utenza più vasti di quelli storicamente 
fruitori del centro sociale rappresenta certamente caratteristiche di innovative e di novità rispetto al passato. 
Da qui derivano maggiori occasioni di coesione e di conoscenza reciproca degli utenti del centro, che portano a 
una razionalizzazione del funzionamento globale in termini di gestione ordinaria e straordinaria, quotidiana e 
saltuaria. Ciascun volontario vanta delle competenze specifiche che mette gratuitamente al servizio del centro. 
Gli addetti alla cucina hanno competenze e lunga esperienza nel settore; l’addetto alla normativa HACCP ha una 
lunga esperienza e competenza professionale in materia; il responsabile degli eventi musicali e culturali ha una 
laurea in materie umanistiche e un diploma di conservatorio; il responsabile del RUNTS ha esperienza in ambito 
associativo e mantiene quotidiani rapporti con il CSV lombardia est; Il responsabile delle relazioni con l’esterno 
e con i soci ha una lunga competenza sindacale e di risoluzione dei conflitti; il responsabile del bilancio e degli 
affari economici ha esperienza in tale ambito operando anche in altra associazione simile; Il responsabile del 
presepio vanta una lunga esperienza politica; il Presidente del centro non ha alcuna competenza specifica ma 
sa fare gli Spritz (più o meno). 

  

6. Descrizione del finanziamento proposto in termini di risorse monetarie, risorse umane, beni 
immobili, beni mobili, beni strumentali, altro, mettendo in evidenza l’eventuale capacità di 
reperire autonomamente risorse aggiuntive.  

L’attuale allestimento del centro (arredi, elettrodomestici, apparecchiature etc.) è di proprietà del centro sociale 
Valletta Valsecchi. Negli anni, anche dopo l’ingresso del nuovo consiglio direttivo, il centro ha saputo finanziare, 
attraverso il supporto del volontariato, ma anche grazie ai contributi del Comune di Mantova, di enti del terzo 
settore e di privati, l’aggiornamento e la sostituzione della dotazione vetusta e ha garantito il pagamento senza 
alcun ritardo degli oneri a carico del centro, delle utenze, delle forniture e ovviamente dei costi per l’attuazione 
degli scopi sociali, attraverso i numerosissimi eventi che periodicamente vengono svolti presso la sede sociale. 
È evidente che in sede di coprogettazione, ai sensi del codice del terzo settore, si auspica che la “delega” 
all’esercizio di attività di promozione sociale sia accompagnata da condizioni tali da consentire di poterle 
realizzare. Se da una parte, infatti, il centro sociale può ancora contare sul contributo gratuito e volontario di 
tante persone, d’altra parte alcune necessità (se veda ad esempio le pulizie) devono essere necessariamente 
affidate in appalto a soggetti professionali, con i conseguenti costi. Diversamente si corre il rischio che si 
realizzino, come purtroppo è accaduto in passato, economie in nero e percorsi non propriamente etici dal punto 
di vista economico e contabile. 
Di fatto il centro sociale è quindi già pienamente operativo e in grado di attuare gli interventi che verranno 
concordati. Ha comunque margini di incremento delle attività proposte e di utilizzo degli spazi. Per questo motivo 
si ritiene che possa essere in grado di reperire risorse aggiuntive, attraverso ulteriori eventi  per reperire 
autonomamente risorse aggiuntive da finalizzare al raggiungimento degli scopi sociali. 

  

 Mantova, 30 aprile 2024      Il/I Legale/i Rappresentante/i 

_________________________ 


